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Memoria e attualità del
genocidio armeno
Giovedì 25 febbraio incontro con Antonia Arslan
in collegamento live dal Teatro Verdi Pordenone

13 febbraio 2021

Il genocidio armeno, il primo del Ventesimo secolo, è ormai una conoscenza
acquisita, nelle sue linee generali: si sa che è avvenuto nell'impero Ottomano
durante la prima guerra mondiale, ad opera del governo dei Giovani Turchi e che
il popolo armeno venne spazzato via dall'Anatolia, al costo di circa un milione e
mezzo di morti. E si sa anche, almeno nelle nostre regioni, che gli Armeni sono un
popolo in diaspora, come gli ebrei. 
Aladura in collaborazione con Teatro Verdi Pordenone presenta Contro il vento
della barbarie. Memoria e attualità del genocidio armeno, incontro con Antonia
Arslan, giovedì 25 febbraio alle 11.30 in collegamento live dal Verdi Pordenone
link live web: http://bit.ly/vento-barbarie 
Bisogna, però, continuare a parlare del Metz Yeghern, come della Shoah. Tenere
viva la memoria è un compito difficile ma indispensabile, tanto più in questo
momento, in cui sulla piccola Armenia - che resiste, ancora indipendente, sulle
montagne del Caucaso - si addensano pericolosi venti di guerra e insidiose
minacce di estinzione. Antonia Arslan, scrittrice e saggista italiana di origine
armena, è stata per molti anni professore di Letteratura italiana moderna e
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contemporanea all’Università di Padova. Dopo aver tradotto e curato un libretto
divulgativo sul genocidio (Metz Yeghèrn. Breve storia del genocidio degli armeni,
di Claude Mutafian) e una raccolta di testimonianze di sopravvissuti rifugiatisi in
Italia (Hushèr. La memoria. Voci italiane di sopravvissuti armeni) ha seguito e
curato l'edizione italiana di molti libri sull'Armenia, la sua cultura, la tragedia del
genocidio vista attraverso le voci dei superstiti. Nel 2004 ha pubblicato il
bestseller La masseria delle allodole (Rizzoli), che ha vinto numerosi premi letterari
(dal Berto Opera Prima al Fenice-Europa, dal Pen Club allo Stresa e al
Campiello), tradotto in ventitré lingue e portato sullo schermo nel 2007 dai
fratelli Taviani. 

Il seguito, La strada di Smirne è del 2009. Nel 2010, dopo una drammatica
esperienza di malattia e di coma, scrive Ishtar 2. Cronache dal mio risveglio. Negli
anni successivi pubblica con Piemme due libri di racconti: Il cortile dei girasoli
parlanti e Il calendario dell'Avvento. Il libro di Mush, sulla strage degli armeni di
quella valle avvenuta nel 1915, esce per Skira nel 2012. Sempre con Rizzoli
pubblica Il rumore delle perle di legno, terzo libro della saga armena (2015),
Lettera a una ragazza in Turchia (2016) e infine La bellezza sia con te (2018).
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CULTURA E SPETTACOLI

Aladura-Verdi: incontro con Antonia
Arslan e il genocidio armeno
L’Associazione pordenonese Aladura, guidata da Stefano Bortolus propone, in
collaborazione con il Teatro Verdi, per giovedì 25 febbraio alle 11.30 l’incontro "Contro il
vento della barbarie. Memoria e attualità del genocidio armeno" con con Antonia Ar
(partecipazione libera, evento in streaming dal link http://bit.ly/vento-barbarie)

19/02/2021 di Simonetta Venturin

E' a professoressa Antonia Arslan colei che ha tolto il velo al primo genocidio della storia, quello
del popolo armeno, avvenuto all’alba del ventesimo secolo, taciuto per troppi anni, negato per
ancora di più. La chiamiamo professoressa perché è stata docente di Storia della Letteratura
moderna del glorioso ateneo patavino, ma dovremo dire anche storica, traduttrice e scrittrice di
successo: il suo La masseria delle allode (2004) vanta ventisei edizioni e oltre duecento mila copie
vendute in Italia, ha superato il milione di copie nel mondo e i fratelli Taviani ne hanno tratto
l’omonimo film.

INCONTRO DEL 25 FEBBRAIO
All’interno della sua proposta di incontri culturali "Pordenone e Memoria 2021", l’Associazione
pordenonese Aladura, guidata da Stefano Bortolus propone, in collaborazione con il Teatro Verdi,
per giovedì 25 febbraio alle 11.30 l’incontro "Contro il vento della barbarie. Memoria e attualità del
genocidio armeno" con con Antonia Ar (partecipazione libera, evento in streaming).

IL GENOCIDIO ARMENO
Il genocidio armeno, il primo del ventesimo secolo, è una conoscenza storica acquisita (su cui non
manca chi chiude gli occhi).
E’ avvenuto nell’impero Ottomano durante la prima guerra mondiale ad opera del governo dei
Giovani Turchi. Il popolo armeno venne spazzato via dall’Anatolia: i morti fuorno un milione e
mezzo. Gli Armeni che scamparono alle uccisioni (i maschi) e alle deportazioni nel deserto (donne
e bambini) sono diventati un popolo in diaspora come gli ebrei.
"Tuttavia - questo il pensiero di Stefano Bortolus - bisogna continuare a parlare del Metz Yeghern,
come della Shoah. Tenere viva la memoria è un compito difficile ma indispensabile, tanto più in
questo momento, in cui sulla piccola Armenia - che resiste, ancora indipendente, sulle montagne
del Caucaso - si addensano pericolosi venti di guerra e insidiose minacce di estinzione".
Nell’incontro del 25 si parlerà anche delle nuove testimonianze storiche raccolte nel libro Killing
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Orders. I telegrammi di Talat Pasha e il Genocidio Armeno di Taner Akçam, da poco edito da
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ANTONIA ARSLAN
Antonia Arslan, scrittrice e saggista italiana d’origine armena, è stata per molti anni professoressa
di Letteratura italiana moderna e contemporanea all’Università di Padova. Dopo aver tradotto e
curato un libretto divulgativo sul genocidio (Metz Yeghèrn, Breve storia del genocidio degli armeni,
di Claude Mutafian) e una raccolta di testimonianze di sopravvissuti rifugiatisi in Italia (Hushèr. La
memoria. Voci italiane di sopravvissuti armeni) ha seguito e curato l’edizione italiana di molti libri
sull’Armenia, la sua cultura, la tragedia del genocidio attraverso le voci dei superstiti.
Nel 2004 ha pubblicato La masseria delle allodole (Rizzoli), che ha vinto numerosi premi letterari
(dal Berto Opera Prima al Fenice-Europa, dal Pen Club allo Stresa e al Campiello), tradotto in
ventitré lingue e portato sullo schermo nel 2007 dai fratelli Taviani; il seguito è La strada di Smirne
del 2009. Nel 2010, dopo una dura esperienza di malattia e coma, scrive Ishtar 2. Cronache dal
mio risveglio.
Torna sul tema del genocidio con Il libro di Mush (Skira, 2012) ma anche con Il rumore delle perle
di legno (Rizzoli, 2015) e Lettera a una ragazza in Turchia (Rizzoli, 2016). Ultimo libro: La bellezza
sia con te (Rizzoli, 2018).
Deve il suo cognome a nonno Yerwant Arslanian (Arslan dal 1923), scampato alla strage perché si
trovava a Venezia per ragioni di studio, ma nel genocidio morirono suo fratello minore Sempad
nonché due suoi figli e due sue sorellastre; il resto della famiglia si rifugiò in California e a Boston.
Antonia Arslan è una presenza amica di Pordenone, più volte infatti è stata ospite di
Pordenonelegge ma anche in altri occasioni letterarie.
La aspettiamo ancora per farci incantare dal suo racconto ma anche per non smettere di guardare
alla verità atroce di quel che è stato.
Simonetta Venturin
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ANSA.it Friuli Venezia Giulia Teatro: realtà Fvg illuminate il 22 febbraio

Redazione ANSA

TRIESTE

20 febbraio 2021
13:50
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(ANSA) - TRIESTE, 20 FEB - I teatri del Friuli Venezia Giulia accolgono
la proposta di U.N.I.T.A. (Unione Nazionale Interpreti Teatro e
Audiovisivo) per mantenere viva l'attenzione a un anno dalla prima
sospensione dell'attività con il pubblico a causa del COVID 19 e lunedì
22 febbraio, dalle ore 19.30 alle 21.30, si illumineranno per portare una
luce simbolica sui teatri italiani, gli artisti, le compagnie e le
maestranze del mondo dello spettacolo dal vivo.
    Il Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia provvederà a
un'illuminazione di gala sulla facciata del Politeama Rossetti di Trieste
e davanti all'ingresso principale chiunque vorrà passare potrà lasciare
al personale del teatro un messaggio scritto, di riflessione su questi
mesi senza spettacoli o di speranza per la riapertura.
    Nello spazio esterno saranno diffuse inoltre suggestioni sonore: le
voci di grandi personalità, protagoniste allo Stabile - fra gli altri Giorgio
Strehler, Vittorio Gassman, Omero Antonutti, Giorgio Albertazzi, Gigi
Proietti - e alcuni brani tratti dai più amati musical ospitati al Politeama.
    "Il Teatro Stabile - commenta il presidente Francesco Granbassi -
anche in questi mesi difficili si impegna con orgoglio a mantenere il
proprio ruolo di punto di riferimento culturale in regione e sul territorio
nazionale: portare un faro di luce sul teatro ci è sembrato un
messaggio simbolico bello ed efficace.
    Non una protesta, ma un segno di speranza".
    Il Teatro Nuovo Giovanni da Udine sarà illuminato da immagini che lo
ritraggono nel pieno delle attività. Sei video dai titoli evocativi firmati
dalla casa di produzione udinese Agherose saranno proiettati sulle
ampie vetrate dell'edificio per restituire un po' delle grandi emozioni
che solo il teatro sa suscitare. "Come tutti i teatri italiani siamo in
attesa di comprendere, alla scadenza del decreto, il 5 marzo, quale
futuro ci aspetta", afferma il presidente Giovanni Nistri.
    "Proposte e non proteste sono quelle che hanno mantenuta accesa
la fiamma pilota di un Teatro che in questo lungo anno non ha mai
voluto fermarsi", spiega invece il Presidente del Teatro Verdi di
Pordenone Giovanni Lessio. Le luci del Verdi brilleranno anche ad
illuminare le installazioni in versi di Pier Paolo Pasolini e Sylvia Plath
tatuate sulla facciata del Teatro pordenonese.
    L'ERT FVG aderisce all'iniziativa accendendo le luci di otto teatri del
Circuito: Mons. Lavaroni di Artegna, Adelaide Ristori di Cividale, Odeon
di Latisana, G. Verdi di Maniago, Comunale Monfalcone, Zancanaro di

Teatro: realtà Fvg illuminate il 22
febbraio
I tre grandi massimi regionali e 8 del Circuito ERT
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    Candoni di Tolmezzo. "Dopo un anno - sostiene il direttore Renato
Manzoni - è necessario pianificare una ripartenza in sicurezza perché
lo spettacolo dal vivo deve ripartire con tutte le sue componenti".
(ANSA).
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Una sede dell’ITS
Malignani all’interno
dell’ex Caserma Osoppo
Il Comune di Udine ha
presentato domanda di fondi
partecipando a un bando
europeo. La nuova sede
potrebbe essere pronta nel giro
di due anni

Il meteo di oggi

1
Tutti a teatro, «La cultura è
necessità. Aiutateci a non
spegnere quei fari di
speranza»
Illuminati i teatri e le sedi delle associazioni e
fondazioni della cultura. Protesta silenziosa e
colorata del mondo dello spettacolo regionale

22 febbraio 2021

Si accendono le luci dei teatri del Friuli Venezia Giulia. Questa sera, simulando un
normale giorno di apertura, le facciate e gli ingressi dei palazzi e delle strutture
regionali dedicate alla cultura e al mondo dello spettacolo sono state illuminate
per chiedere la riattivazione del settore e la riapertura delle platee al pubblico, a
un anno esatto dal fermo imposto dalle misure antipandemiche.

Oltre al Giovanni da Udine, si sono illumininati il Politeama Rossetti di Trieste, il
Teatro Verdi di Pordenone e quelli del Circuito Ert (il teatro di Artegna, l’Adelaide
Ristori di Cividale del Friuli, il Teatro Odeon di Latisana, il Verdi di Maniago, il
Teatro Comunale di Monfalcone, il Teatro Zancanaro di Sacile, il Teatro Arrigoni
di San Vito al Tagliamento e il Teatro Candoni di Tolmezzo).
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Mauro Corona si infortuna in
montagna, arrivano gli auguri
della sua amica Bianca

Un grande abbraccio a Mauro Corona
che neanche stasera potrà essere con
noi e che, sulla neve delle sue amate
montagne, è caduto e si è rotto una
spalla e fratturato la testa dell...

Scontro auto moto in galleria:
muore ragazzo di 18 anni,
gravissimo l'amico 22enne

L'incidente si è verificato alle 18 nella
galleria tra Braulins e Bordano. Sul
posto elisoccorso, due ambulanze e i

Il teatro della Corte di Osoppo.

“Guardando il buio del mondo e l’oscurità nella quale stiamo vivendo, molte luci
di speranza si accendono...come fari sulla riva che indicano la via alle navi
smarrite...tra questi fari, stasera ci sono i teatri e i teatranti che raccolgono le
forze e vi indicano un sentiero per rinascere più forti di prima! Il teatro è una
necessità! La cultura è una necessità! Aiutateci a non lasciar spegnere quei fari
di speranza!  Stasera Anà-Thema Teatro, il Teatro della Corte di Osoppo come
tanti altri teatri si accende per mostrarvi quanta vita c’è sul palcoscenico... e vi
aspetta...vi aspettiamo!”.

All’iniziativa ha aderito anche Il teatro della Corte di Osoppo e il Mittelfest (vedi
fotogallery), che ha acceso le luci della sua sede operativa posta nel centro di
Cividale.

“Guardando il buio del mondo e l’oscurità nella quale stiamo vivendo – ha
commentato il direttore artistico Luca Ferri-, molte luci di speranza si accendono,
come fari sulla riva che indicano la via alle navi smarrite, tra questi fari, stasera
ci sono i teatri e i teatranti che raccolgono le forze e vi indicano un sentiero per
rinascere più forti di prima! Il teatro è una necessità! La cultura è una necessità!
– precisa Ferri -  Aiutateci a non lasciar spegnere quei fari di speranza!  Stasera
Anà-Thema Teatro, il Teatro della Corte di Osoppo come tanti altri teatri si
accende per mostrarvi quanta vita c’è sul palcoscenico... e vi aspetta...vi
aspettiamo!”.

Vuoi essere sempre aggiornato su tutte le news in tempo reale? Seguici anche sul
nostro canale Telegram o sulla nostra pagina Facebook.
Per seguire le dirette di Telefriuli, clicca il tasto LIVE in alto oppure sintonizza il tuo
televisore sul canale 11 e 511 HD del digitale terrestre.
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Inviaci le tue segnalazioni, i tuoi video e le tue foto
su WhatsApp al numero +39 338 8655950

Una sede dell’ITS Malignani
all’interno dell’ex Caserma
Osoppo

Nuove regole per le colonie
feline di Udine, Basaldella
replica e 'graffia' il Pd

Felipe adottato dal Friuli: dalla
Serie A alla serie D, «Emozione
forte»

Un euro a famiglia, nasce il
fondo per i nuclei in difficoltà

Pordenone, il nuovo ospedale
sarà operativo nel 2023
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